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Si pregano i signori Ufiziali 
dell'esercito abbonati «al giornale, 
che hanno Wikgno di una muta- 
zione mell'indirizzo; d'indicare al- 
meno, se non possono unire la 
fascia d'un numero antecedente, 
il luogo ove. prima loro” l0 si 
spediva. 

I ritardi che ebbero luogo. ul- 
timamente mell'arrivo del'giornale 
è dovuto alla sospensione di al- 
cuni convogli delle strade ferrate. 


iii ii pl 


Firenze, 7 maggio 


art I TR 
LA LIBERAZIONE DELLA VENEZIA 


L'esercito prussiano, l esercito italiano 
e due eserciti austriaci stanno di fronte. 

Da una parte e dall'altra si protesta 
che i' poderosi apparecchi militari «non 
hanno chè uno scopo di difesa e non sono 
che. provvedimenti di precauzione presi 
dinanzi ad una minaccia di attacco. 

Il Governo italiano è stato sincero nelle 
sue dichiarazioni, come era stato sincero 
il Governo prussiano nel dare la sua a- 
desione alla proposta di disarmare. 

L'Italia non ha chiamati sotto le armi 
i soldati di riserva, non ha concentrato 
il suo esercito, non ha armata la sua ma- 
rina, non ha prese ‘delle ‘dispendiose. di- 
sposizioni. per la difesa dello Stato che 
quando vide l’Austria armare in fretta nel 
Veneto, mentre proponeva alla Prussia di 
disarmare. 

Quali furono le considerazioni che tras 
sero l’Austria ad atti di evidente ostilità 
contro l’Italia? Quale scopo si è essa pro- 
posto, nel radunare. nel Veneto un eser- 
cito formidabile; e ‘nello ‘smentire dinanzi 
all'Europa le sue’ stesse proteste in favore 
della pace? 4 

L'Austria. sembra trovarsi in una po- 
sizione dalla quale non creda di potere 
vistire che mercè la guerra. Essa che pre- 
tendeva di ottenere la guaréntigia della 
Prussia pel possesso della Venezia, essa 
che: aveva tentato d’incorporare nella. Con- 
federazione germanica. le. .sue... province 
non tedesche e fare la Germania solidaria 
dell'integrità de’suoi domini, vede ora il 
Governo di Berlino amico intimo dell’I- 
talia, vede Re Guglielmo I considerare la 

‘+. liberazione della Venezia come un portato 
necessario delle ultime trasformazioni po- 
litiche. N À 

Qual tratto di via non si è percorso 
dal 59 in poi! La pace di Villafranca era 
attribuita all'intento di. evitare un urto 
colla Prussia e la Germania. L’attitudine 
dei Governi ‘tedeschi era in fatti assai poco 
rassicurante; essa era benevola. all'Au- 
stria, ostile. all'Italia, diffidente verso la 
Francia.. 

‘Ora la scena è mutata. L'italia ha ri- 
pigliate le relazioni diplomatiche con quasi 
tutti gli Stati tedeschi, e la Prussia, che 
tanto si è adoperata. per conseguire que- 
sto cambiamento diplomatico in Germania, 
mostrava in ‘pari tempo come riguardasse 
nn accordo col Governo italiano tanto più 
possibile quanto, più intima è la comu- 
nione d'interessi che uniscono i due Stati 
contro l’Austria. 

Sino da quei primi tentativi della Prus- 
sia’ per ristabilire i rapporti iaternazionali 
trà PItalia e lé potenze tedesche, l'Austria 
aveva concepito il sospetto che segrete in- 
telligenze fossero corse e che i due go- 
verni di Prussia e d’Italia cospirassero ad 
uno stesso fine. N 

E como non sarebbe sorto tale sospetto 
a Viennà, per poco che ci sî riflettesse 
come da un lato la quistione de’ Ducati 
è dall'altro la questione veneta dovessero 
‘produrre un’uniformità di vedute e di po- 
îtica, che il governo austriaco non sa- 


uentorizni ® faori di Firenze. 


rebbe stato in grado di rompere, fuorchè 
cedendo almeno da una o dall’altra parte, 
ove le sue concessioni non potessero, salvo 
l'onore e la dignità del governo, estendersi 
ad entrambe le potenze? sa 

Non solo l'Austria ma. tutta l'Europa 
era avvertita che l’Italia cercava un’occa- 
sione per affrettare lo scioglimento della 
quistione veneta. Sei anni di sacrifizi, di 
imprestiti, di abuso del credito, di cure 
e di sforzi per formare l’esercito e la ma- 
rina dovevano rimuovere ogni. dubbio.in- 
torno alle intenzioni del governo italiano. 

Allorchè l'Austria propose alla Prussia 
di disarmare, dandone essa medesima l’e- 
sempio, per maggiore guarentigia del go- 

verno di Berlino, il giudizio che se ne fece 
da tuttii gabinetti si fu che il governo di 
Vienna cedeva, per non tirarsi addosso 
una guerra colla Prussia e coll’Italia. 
Ma la sospensione degli animi fu di 
{ breve durata. Un cambiamento istantaneo 
di scena in Austria dissipò le speranze di 
pace, mostrando all'Europa che il governo 
di Francesco Giuseppe non ‘aveva inten- 
zione, di disarmare, ima, solo si, proponeva 
di seminare la zizzania stra. la. Prussia e 
l'Italia ‘e-di dividerle, nelta fiducia di poterle 
colpire separatamente. 

Quest artificio diplomatico non è riu- 
scito. 

Il governo di. Berlino ha. dichiarato che 
un attacco in Italia sarebbe da esso ri- 
guardato come un attacco. contro di lui 
medesimo. © 

L'accordo dei due Stati è per tal guisa 
stabilito e solennemente annunziato. 

ll governo d’Italia ha finora taciuto, ma 
il suo silenzio non può cagionare alcuna 
incertezza rispetto alla sua politica. 

Per l'Italia un attacco ‘dell'Austria con- 
tro la Prussia dev'essere considerato come 
un attacco diretto contro di lei. La reci- 
procità è completa, non ‘potrebbe essere 
altrimenti. i, 

Se l’Austria non vuol Ja guerra, prchè 
ha preso: verso 'V'Italia un'attitudine .mi- 
nacciosa ? Perchè ‘non ‘hà mantenuto l’ob- 
bligo che aveva assunto verso .il governo 
di Guglielmo 1? È È 

Discutere ora della .risponsabilità. della 
potenza che trarrà il primo colpo. .d’arti- 
glieria, ci sembra disputazione poco con- 
forme alla gravità della diplomazia. 

L'Italia ha protestato ch’essa non aveva 
alcuna intenzione, di. aggredire 1 Austria. 
E sta bene. Ma gli armamenti: dell’Italia 
non'furono provocati da quelli dell'Aùistria? 
E tali armamenti, or ‘che sono fatti, ‘non 
hanco un alto Significato politir0? 

‘La quislione, veneta è posta dinanzi 
all'Europa; è posta dinanzi all'Austria 
stessa ; non è’ più possibile 1° indietreg- 
giaro. Non conoscerebbe 1° Italia la" po- 
tenza che credesse potere il governo di 
Vittorio Emanuele rinunciare ancora alla 
soluzione della quistione veneta. É l'Au- 
stria stessa che ci'ha posti nella ‘condi- 
zione di doverla affrettare. 

Ecco qual è il significato degli arma. 
menti, senza ambagi, senza risersè, senza 
diplomatici artificii. 

Lé ‘potenze ‘che fanno ‘dei grandi sforzi 
per. prevenire la guerra debbono essere 
persuase che per l’Italia è una necessità 
la soluzione della: quistinne «veneta. come 
‘per la'Prussià ‘è una necessità la defini- 
zione della quistione de’ ducati dell'Elba. 
— Noi comprendiamo, quali obblighi, abbia 
il Governo .italiano. verso le. altre, potenze, 
vérso l'Europa, noi apprezziamo iriguardi 
che un governo deve usare verso quelli 
che lealmente si adoperano per allonta- 
nare i mali di una. guerra. Nessuna. pro- 
posta è disprezzabile, nessun tentativo è 


della' pace: Ma è una sventura. che la di- 


agli altri. 


La pace come la guerra siguifica per 


condannevole per assicurare i benefici 


plomazia. non possa fare proposte e ten- 
tativi per Ja pace, senonchè quando le 
probabilità di pace sono allontanat» e gli 
eserciti stanno schierati gli uni di frodte 


Giornale qutiiano 


l'Italia. unione della Venezia; significa per 
la Prussia incorporazione de’ Ducati. 

Qualche giornale ha accennato ad una 
proposta di a Non crediamo che 
finora sìa stata fatta, ima potrebbe ve- 
Dire presentata. 

E un’eventualità che bisoglia prevedere 
e discutere." + 

Noi la estmineremo , dichiarando ‘sino 
d’ora cha mon ci sgomenta, perciocchè 
ormai: la. questione. veneta è postaie deve 
essere . ‘Non’ solo l'interesse d’Italia, 
ma l’interésse di tutta l'Europa lo'richiede, 
perciocchè non si può evitare la guerra 
nè sperale una pace feconda e durevole 
sino. a tanto che non sia compiuto il pro- 
grammaz L’ITALIA LIBERA DALL'ÀLPI ALL’À- 
DRIATICO. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Quest’oggi le tribune erano affollate, le 
signore molte e, come è dovere il dire; 
belle ed eleganti; nella tribuna del Gorpo 
diplomatico il conte di Fiandra assisteva 
alla seduta; P argomento che trattavasi, 
quello cioè dei provvedimenti finanziari, 
importantissimo . . ... ma la disatten* 
zione era&igenerale. 

Gli oratori inseritti per parlare ad uno 
ad.uno abbandonavano il cimento. Sol 
tanto l’on. Musolino ebbe fede in se stesso 
e discorse del suo idoleggiatò ‘sistema del- 
l'imposta unica, La fede fa. perforare le 
montagne, dice il proverbio, sebbene, per 
quanto da noi si sappia. a. perforare il Ce- 
nisio, si adoperino gli scalpelli; ma che in 
questio momento l’Italia voglia proprio la- 
sciarsi persuadere a sperimentare l'imposta 
unica dalle ‘orazioni dell'on. Musolino ci 
pare ancor più difficile che lo spezzare la 
roccia quarzosa che i nostri perforatori sot- 
talpini hanno trovato, dal lato,;di Modane. 

La: discussione generale però si trascinò 
languèndo durante tutta la. seduta ‘per 
mancanza di combattenti. 

L'on. Crispi presentò la relazione sui: 
provvedimenti straordinari richiesti per 
la sicurezza interna, 


La Nutional-Zeitung anmuozia: « La ri- 
spusta prussiana si dispaccio del‘tonte’ Ka- 
rolyi del 26 aprile. è indirizzata al barone di 
Werther in Vienna, ed è del seguente te- 
nosig: 


Il conte Karolyi mi ha comunicato il 28 la 
risposta, unita in copia, del governo, imperiale al 
mio dispaccio del 21 corrente, indirizzato a, V... 
Non posso nasconderle con mio rammarico, che 
nòi Ci saremmo aspettati una manifestazione di 
altro genere in risposta alla nostra ‘comunica@ 
zione del 21 corr. Com'io allora espressi per 
ordine di S. M, il:re, noi ci attendevamo una 
più precisa, partecipazione sulle misure ‘e sui 
termini, ne’ quali sarebb3 avvenuta di fatto la 
diminuzione dell’assetto di,guerra, dell’ esercito 
imperiale austriaco, per posvia procedere ai no- 
stxi proprii disarmamenti di uguale, passo con 
quelli dell’ Austria, e n i eravamo in ciò partiti 
dalla supposizione che il gabinetto imperiale 
aVesse in vista, altrettanto come noi, un com 
pleto ritornò allo stato di pace. Il gabinetto im- 
periale sembra. essersi bensì convinto ch' erano 
infondati i timori di misure offensive della Prussia, 
che servivano di motivi agli armamenti dell'Au 
stria, ma tanto, più dev'essere, quindi inaspet- 
tato per noi che il gabinetto imperiale non creda 
di poter nantenere le sue proposte di disarmo 
fatte il 18 corr., ed accolte con animo volonte- 
roso da S. il re, ed anzi le cangi ‘essenzial- 
mente in varii riguardi, Imnanzi tutto, il conte 
Mensdorff, nel suo dispaccio del 48 aprile, aveva 
posto in prospettiva che l’Austria, come negli 
armamenti, avrebbe preso l'iniziativa anche del 
disarmare. Una siffatta concessione sembra ora 
posta in.questione dal tenore del dispaceio. nel 
26 aprile, il quale aggiorna il, temporaneo di- 
sarmo, In conformità al primo dispaccio, noi 
avevamo aderito alla proposta del governo im- 
perialè, secondo il tenore letterale di essa, che 
S. M, l'imperatore volesse prima ordinare che 
fosséro revocate le dislocazioni, che. promove- 
vano l'assetto di guerra contro Ja. Prussia, e; 
fatte cessare le misure ad esse. re'ative. Quelle. 
dislocazioni, come fu riconosciuto dallo stesso 
governo imperiale, si erano estese sulla parte 
maggiore dell’ impero, nella forma di un avvi- 
cinamento di truppe al confine settentrionale- 
occidentale dell'Austria, e, dopo le proposte del 
governo imperiale, noi dovevamo aspettarci a 
buon diritto che il divisato ristabilimento del 
normale status quo ante si sarebbe esteso alla 
totalità di quei movimenti, che promovevano 
T'assetto di guerra. : 

Invece di ciò, l’ultima dichiarazione del go- 
verno imperiale limita il disarmo, da esso posto 
in prospettiva, al ritiro dei corpi di truppe tra- 
glocati in Boemia per. completare quelle. guar- 
nigioni, i quali, secondo l'indicazione del governo 
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imperiale, importano 40 battaglioni di «fanteria. 
Delle altre provincie, il'dispaccio ‘non ‘accenna 
nemmeno la Slesia, la Moravia e la; Galizia 0c- 
cideritale; le quali ‘confinano colla Prussia, e 
nelle quali notoriamente è raccolto un conside- 
Tévole' numero di reggimenti di cavaleria, fatti 
véniré da più lontane-parti delle-provincie.: Men- 
trevil’governo imperiale reputa: di ‘accordare, 
colle. misurè da prendersi soltantò in Boemia, 
î pieno equivalente: pel ritorno della. Prussia 
allo stato di pace, esso esprime. poi apertamente 
l'intenzione di far seguire nelle altre parti del- 
l'impero quei notevoli movimenti di’ truppe e 
richiami di soldati in congedo: che saranno. per 
occorrere, per porre sul piede di guerra «l'eser- 
cito‘italiano » di S, M. l’imperatore. 

Dallè notizie più sicure risulta che; per que- 
st’ultimo ‘scope, si fannovin tutta. la monarchia 
acquisti di cavalli nella più ampia estensione. 
Quale forza il governo ‘imperiale voglia ‘dare al- 
l’esercito, pronto alla ‘guerra, da schierarsi nelle 
altre parti della monarchia, ‘eccettuata adunque 
la Boemia e forse anche le ‘altre provincie ‘con- 
finanti colla Prussia, dipenderà naturalmente solo 
dal giudizio del. governo imperiale è dall'impor- 
tanza che esso attribuisce al pericolo dell'attacco 
dal quale sì crede minacciato. 

Il dispaccio austriaco contiene poi la domanda 
che la Prussia debba ritirare i suoi armamenti 
difensivi,; in se stessi assai modesti, e. rimasti 
inalterati! dal 28 marzo in poi, mentre l’Austria 
ritira bensì dalla Boemia.i suoi rinforzi di gusr- 
nigioni; manel resto estende «ed ‘affretta. i.suoi 
armamenti per avere. un. esercito pronto alla 
guerra. 


Non posso nascondere avVi.xai..sche noi, non 


eravamo; preparati a questa domanda, dopo 10” 


scambio delle-reciproche dichiarazioni del 48 &* 
21aprile; che dano @ dall'Europa erapo.state 


‘salutate come»una garantia della. pace. A. giusti” 


ficazione del mutato contegno che..esso assume 
col dispaccio del 26 aprile, il governo imperialè 
adduce le notizie che gli sono giunte dall'Italia. 
Secondo tali ‘notizie, l'esercito» del’ re' Vittorio" 
Emanuele si sarebbe: posto in assetto di guerra 
per procedere ad un attacco contro «il Veneto.‘ 
Le notizie che ci pervengono dall'Italia diretta» 
iente, o coll’intérmediario di altre Corti, sono 
tutte concordì nell'affermare ‘che in Italia non 
aVveritiero atmatienti di ‘carattere minaccioso 
contro l'Austria, è ci raffermano nel convinci- 
mento essere lontano, dalle intenzioni del' gabi- 
netto di Firenze un attacco non provocato con- 
tro. l'impero austriaco. AIR 
Qualora, nel ‘frattempo e negli*ultimi giorni, 
avessero incominciato preparativi. militari în Ita- 
lia, essi probabilm:mte dovrebbero; ‘come lè mi- 
sure da noi ‘prese! il 28! di marzo, ‘èssere consi- 
derati come una conseguenza degli’ armamenti 
partiti dallAustria. Noî siamo convinti ‘che gli 


armamenti ‘italisni saranno fatti cessare con ani- il 
mo usualmente pronto del nostro, qualora sva-' 


fissero le cause, dalle quali furono provocati. 
Nell'interesse del mantenimento della‘prce, è 
per togliere quella tensione, che pesa attualmente 
isulle ‘relazioni della ‘politica e‘ del: commercio, 
noi invitiamo quindi un'altra volta il ‘governo 
imperiale a voler rimanere attaccato; Senza de- 
viazioni, a quel progranîma, ‘cli’ esso medesimo 
ha tracciato nel suo dispaccio del ‘18 aprile, @ 
che S. M. il Re-aveva accottat > immediatamente 
nello ‘spirito più conciliativo ‘ed a documenta- 
zione della sua fiducia personale per S. M' l'im 
peratore! In'‘attuazione di esso, Toi dobbiamo 
aspettare che innanzi tutto ritornino nelle ‘loro'| 
precedenti guarnigioni tutte le truppe, raccolte 
dopo la metà di marzo în Boemia, Moravia, Cra: 
covia e nella Slesia austriaca; e che-inoltre an- 
che tutti î corpi di truppe; che devono rimaner 
ferthi in ‘quelle: provincie, vengano restituiti al‘ 
primitivo piede di pace. Noì aspettiamo” perciò 
di essere prontamente? ragguagliati ‘in modo au-'| 
tentico dell’ esecuzione di queste misure, ‘ossia 
del ristabilimento dello status quo ante, essendo 
da lungo tempo ‘trascorso il ‘termine,’ prefisso 
pel 28 aprile dallo stesso governo imperiale, per 
rimettere nello stato di pace le ‘truppe raccolte 
verso ‘î nostri confini. IL RIT 
Noi speriamo ‘che il‘governo imperiale otter- 
rà quanto prima, per: mezzo di più precise ri- 
velazioni, ‘il .convineimento che.le sue notizie 
sulle mire ‘aggressive dell'Italia verano‘infondate; 
è chequindi procederà all'effettivo nistabilimento 
del piede di pace in tutto intiero Wir: ‘esercito 
e ci renderà quindi possibile, con soddisfazione 
di:S. M. il:re; un eguale procedere. Finchè non 
venga icalcata questa via; il'umica: giusta; ‘a no- 
stro avviso, 6, come potevamo’ eredere; am- 
messa ‘da ambedue: le parti, ‘non’è-fattibile al 
reale governo attendere: il prossimo: avve- 
nire, nel-quale igli sovrastanno trattative impor» 
tanti e ‘gravide di conseguenza col governò im- 
periale; ‘altrimenti che ponendo l'equilibrio nel- 
l'assetto di guerra-di ‘ambedué*le potenze. Il 
re:le governo nen può nipromettersi ‘un profi- 
cuo andamento da trattative, che vengano con- 
dotte da una perte armati e dall'altra in pieno 
disarmo. è; 
In;questo, senso, €550 deplora vivamente che 
il governo; imperiale mon abbia voluto aderire 
alla. proposta, da.,esso x 
altri governi federali-a sospendere i doro prov: 
vedimenti militari, la.cui esistenza, di fatto non 
viene negata nemmeno dai relativi governi. Esso; 
dal canto suo, non si lasciò per. questo; tratte, 
nere dall'indirizzare.il corrispondente, eccitamen» 
to ..al R, governo sassone; es50 però avrebbe 
considerato come. maggiormente assicurato il 


‘ successo di quell’eccitamento, è con tiò gli in- 


teressi della pace, se il governo imperiale au- 
striaco avesse potuto decidersi ad un uguale 
procedere. 

To invito devotamente V..... a leggere questo 
dispaccio all'i. sig. ministro austriaco e rilastiar= 
gliene copia. 


Pieiuimagrzan ee dira 


fatta, d'invitare anche gli. 


CORPO LEGISLATIVO. FRANCESE» 
Ci è impossibile ‘di ribtastegiesiaimbnto 


la discassione tenutasi dinnanzi al Corpo legi- 
slativo ‘francese sla;legge, por il recluta- 
mento » deli” 


quale venne: trat 
attualmente in per'colo la 
protufdtemo' di ‘porgerbé: af’hostri* lettori 
T'iutera fisobozita 6d'ipuoti prittcipali. 

Prima obbe Ja paro la il inihtistro dî Stato il 
quale si espresse in'questo senso : 


Signori! L'estime del'progetto divlegge rela. 
tivo alla determinizione ‘annuale del'eontingente 
parve è qualche membro” di' ‘questa ‘Assemblea 
fornire ‘un’'occasione tisturale per discutere gli 

| affari della “Germania: : : 
Il governi è ‘convinto 'che''non' potrebbe ac- 
celtare quest'oggi una tale discussione senza 
esporsi a molti e gravi ‘inconvenienti’ Ma nel 
momento in' cui voci di ‘guerra 'rumoreg- 
giano in'Europa è destano‘ nell'opinione  pub- 
blica le ‘più ‘vive’ preoccupazioni, havvi'il dovere 
di far conoscere al Corpo legislativo ed'al paese 
il carattére della ' politica ‘che il governo ha se- 
guita, la sua attitudine attuale a fronte delle po- 
| tenze tedesche @ specialmente la'stta'situazione 
riguardo ‘ all Italia.‘ Questo dbvere ‘io “vengo 
ad adempierlo con una ‘dichiarazione la cui bre- 
Vità non escluderà né la Yettezzày nè la preci- 
sione. (Benissimo, benissimo). 3 

La politica seguita dal''governo! dell’ impera- 
tore nella ‘question> de Ducati dell' Elba è sem- 
prè stata pacifica.’ Iisistendo ‘hella ‘misura che 
‘gli era imposta dallè curè della ‘propria’ dignità 
‘ personale ‘è ‘dai riguardi dovuti all'indipendenza 
ed alle legittime suscettibilità delle‘ potenze con 
le' quali mantiene amichevoli relazioni, esso ha 
dappertutto, così nell'origine cme nelle succes- 
sive fasi della questione , a ‘Copemaghen’, alle 
conferenze di Londra, a Vienna, a Berlino, portato 
de' consigli “di ‘saviezza e'di modetazione ; ‘esse 
prosegue ‘non' meno energimenté i propri sforzi 
è Di proteggere contro spacievoli conflitti‘ la pace 

l Europa: Per ‘jualè stranò Gontrosenso, infatti 
‘il governo vorrebbe promu>vete all'interno la 
prosperità pubblica, e segnarne î ‘progressi per 
mezzo di solennità internazionali, e si mostrebbe 
poi indifferente, all estero, ai pericoli che pos- 
sono nascere dall’ urto delle passioni rivali? (B:- 
nissimo! benissimo!) * n 

I nostri sforzi in favore del mantenimento 
‘della pace non hanno adunque avuto altro li- 
‘mite che la ferma volontà di non far contrarre 
dalla Francia alcun impegno (nuovi segni d'ap- 
provazione), e di mantenere la sua libertà d’a- 
zione rispetto alle potenze interessata. In que- 
ste questioni che, in fin dei conti, non riguar- 
dino nè l'onore, nè la dignità, nè gli interessi 
tti del nostro governo, il governo dell’im- 
peratore, dopo aver proclamato altamente le sue 
tendenze pacifiche, non ha forse il dovere di 
rispettare e di seguire le regole d'una néutra- 
lità leale e sincera, e per conseguenza di rima- 
‘nere, in faccia ad avvenimenti complicati, libero , 
delle proprie determinazioni? F x 

E di questa libertà d'azione esso noa intende 
“Valersj, che pel compimento d'una missione che 
gli sara agevole, quella cioè, di proteggere, con- 
tro qualunque offesa la potenza, la sicurezza e 
la grandezza della Francia. tom) 

Particolari doveri ci erano imposti riguardo 
ad una nazione alla quale ci legano, simpatie 
tradizionali ed una recente frattellanza militare. 
L'italia può credersi chiamata ad intervenire at- 
tivamente nel ‘conflitto che minaccia di sorgere 
fra,.la Prussia e l'Austria, Ogni nazione è giu- 
dice de’ proprii interessi; noi non pretendiamo 


ID GRDI 


di esercitare alcuna, tutela sull'Italia che è libera 
melle, proprie risoluzioni , pereliè: essa sola n'è 
‘risponsabile (viba' approvazione). Ma l'interesse 
che per lei nutriamo, ci costringeva a spiegarci 
con' lei categoricamente; or bene, essa sa, in 
seguito alle nostre ripetute dichiarazioni, che al 
modo stesso che disapprovermemo altamente qua- 
lunque assalto dell'Austria contro di lei, così ab- 
biamo formalmente deciso di lasciare a suo ca- 
rico i rischi e.i pericoli. di qualunque aggres- 
sione .da > lei diretta contro, l'Austria (applausi 
prolungati). 

La dichiarazione del governo si riassume a- 
dunque in tre termini: 

Politica pacifiev; 

Neutralità leale; 

Intera libertà d'azione. 

Il governo nutre: fiducia, che questa regola 
di condotta; la quale mantiene la nostra com- 
piuta indipendenza, che determina e circascrive, 
fuori di noi, la risponsabilità di ciascuno, sia 
conforme alla ‘verità e alla giustizia, ed a questo 
titolo meriti ‘l'approvazione della (amera 6 del 
Paese (applausi prolungati). 


Preso quindi la parola il siguor Puites, il 
quale pirlò a luogo per “hismnare da cou- 
dotta tenuta dal govarno fraucas» Della Qua 
i sone ide Ducati. Ska Franc, sscondo lui, 
doveva ”insistàte ‘“iffiichè Tissu rispettalo il 
‘trattato del'1852:*At contrzrio «ssa favorì la 
‘amibizidhe della ‘Prussia, sosten-n tu. che il 
miglior, partito. fosse quellu di consultace le 
popolazioni.. Dopo arer esposte tu!tu le prime 
fasi del-.conflatto, oratore. viene. ca; parlare 
idella convenzione di Gas'cia, &. cosi si e- 
sprime: i “ 

La Prussia che non è paziente, è desidero che 
le circostanze non le inseguino più tardi ad es- 
serlo (‘benissimo benissimo), la Prussia divenne 
tanto minacciosa, che ciascuno chiedeva, nella. 
scorsa estate, se le due potenze. non fossero per 
venire alle mani, Tattavia il re di Prussia e l'im- 
peratore d'Austria, vedendo i pericoli e la gr» 


Pera pr sea 
vità d'una fra civile tin Germania, si arno 
staroni 2ncorà ne era tempo. 


mec SONTELZIONE di Gastein fu sottoscritta ; era | € 
in momento “prima “di giungere all'e- | venta: 


leralegggo Li fi SUA 
onora) fa Sepino dei 
dl 
ur 


stremità d’ona guerra 
Si aspettava 

ci Ln 

2. “della na 
prata) 
eb reditdei giudici delimugnaio.di o 
.ì n0 dichiaratouthe-il/tratiato.idel.1852. era stato , 
savio, eccellente, che i ducati appartenevano al 
duca q'Augustemburgo | 


) Sapete che 
‘ei e. 


indennità er aver Violati i vostri confini, sge- 
IICGLAO Vola VA; oss Stiro; 

-polazioni,»MaInonYsiamo iù ai tempi 
SR gio i IS ii: 
ipstati a x 


si 
3 fo ‘non “ha alcu dir 
“e trito ‘suî ‘Duéati.-CristiaidoDX-ne'è il vero pro-, 
al‘ prietario;-ma delli ha ceduti: per forza di. gue:t:i., 
65!» Dungue ssominostri;; e:di;abbiamo. ricevuti dal 
am vero proprietario: (RUmori); ssi sivenrte tte (È 
{5/1 un, argomento, tanto grave pare dayyer 
che io.non parli seriamente. (Sì! sì L. Sh qu 
‘sto spettacolo burlesco dato, all'Europa è, la' ves, 
rità stessa” "BO 01 Benissiot), "La 
Il signor Emilio Ollivier: Burlesco' e'infime i 


a 
ce 


U 


1 \xellsignor.;Thiers., Come !.i ducati SRPANIARE Vanoi 
0 n-legittimamente; al, imarca di tal. caso, 
s,|iperchè glieli avete. contesi conferenze di 


ty Londra? Voi affermate. che.oggi son vistri? ©, 

a qual titolo ? Per prezzo di. una guerra iniqua 
na fatta al Joest propria) (Bemassimo! 1h, 
missimo!), 


mil 


i «Non si parla che con isdoi 16 dello stiémbra-; 
della Polonia; 


D 1a 
Sha ragione. Ma, io chiedo, 


eduto l’odioso ed il ridicolo com- 


Ù si ‘ado, come în quest'alfare. (Be-, 
xo ottissimo È benissimo! applatist!). | | > io tiva 
«in, quale cosa si, vorrebbe avervi alleati! 


lO; 


che 
on l'Ita-, 
lia per muovermi , guerra; (ecco, per qual, ra- 
io, armo. , Rortesmi ubi’ pù svi d 
0Î8ì ia avrebbe; dovuto parlar IA essa non, 
. «lo vha fatto; Ma ciò non, muta;puto,la sua si- 
tuazione. RATTO ateria euetiaio il.Re Ù Da-; 
, nimarcarin nome; della Confederazione, la Prus-, 
n sia vmol.tenere per.sè quelle spoglie, è perchè, 
1 l'Austria non acconsente a quel progetto, Ja 
|; sia.wuol provocare una guerca:generale 
1 -Benissim(!), istinti siate 10-01 i 
Ù go” SARI: ‘i i iaia 
ME ig ite Gdr: 
upania ‘bn deve cercare ili Liv dii 


ia 


verol, 


una federazione, .e,\cho essa. deve diffidare, 
-1 e@lunapolenza.che si,servendello,,è 


‘azioni 


| fayorevole; 
impadronirsi! di 
Essa ora ne ha 


Li Pegf sh: 
che vha che la Prussia, 
"sb la guerra TRO i, Simpadronirà di qual, 
cuno degli Stati ‘tedeschi de È "Hei 


‘quali tion simpadronira li 
“Ride (e ia 


Astri 


00" rialià di Profeta OASI, 
Usi anta a Cela a fenomeno verso 

il da. pi ‘secolo, 
Ti ‘a Volta ‘a Vienna, 


‘e ‘ehiudera i nostri con 
Ue 
pe 


di PRRORGRRSI la 
enti diver | 
ién riservato ‘alla’ pòli» 


nio Y, spe 


che sovratuîto ho rimproverato all'unità itali 
si è di condurre inevitabilmente all'unità germa- 
nica, passando per le jovraccennate.., 


F A Ho. detta i or sono, che l'unità ita- 
‘liana darebb lo sopra le ‘Alpi, la mano 
rali ‘ermanica. Ecco che il pronostico fato; 


dà È 7, Y (CE 
mifcia ad avverarsi, 


Iasmiaario) 


Il signor Tniers dichiara‘ che questa ‘poli; 
tica mini ‘did videro accettata dalla “Francia 
nemmeno tnadiat (6 un compenso lerzitori: 


e, 
Uigeche iuatto' ton sé bee c08 a bagiro! 
la pervita della sua grandi 21 Yuola;cha lai 
Francia sisapproì sa polibca prussiana 
nome ‘leleguiià atuasitorinlinamerdelle- 
quilibriv: europei’ cle;'bcoato tai, ino è 
"una paroîa Wola: di 'Setisò, La'Pratitia do- 
trebba tivbigarti lalla’ Pilssla. Egli mon con- 
siglia.di adoperare, parole trop; o dure; netu=' 
meno. sarebba necessario; di iadapera»e: pa- 
role troppo diratte»ied esplicite) fed. 
cortesi; baste ebbe toglisre alla Prussia una 
sparanza. È qui citiamo, testralmen da 


su TQO dell'Oraione ,1::,v% IL cmuot estob |"! 
i Che polo in “Ta ire ripe enza lle. 
speranze di, quello, che; ho , 5 pa 
È CALDA intraprendente ? Eccolo, 190. rido It là 
entrare ne’ suoi disi I ) re 
“dî fare uf cat paga ba ni, RODA TO rin” 
dirizzo al’ sbiuplicé ‘buon ‘Senso; ‘Forsb ‘che | it' 
sn 'minibiro di’ Prussia Può Cfedére he tati agi 
#1e/sca senza ib'riostro consenso ?' Movimento)! No," 
.e (2d ;èvcid «che costifàiscè dul«gravità cdella! esitua-' 
zione; l'Europa intera non può crederto: Dal: ' 
tronde è a maravigliarsi che il signor, di Bi- 
smarck conti, in certe eVeritualità, Sulla Francia. 
‘quando vede Pitalia ‘unirst'a' Ia? È foîsé nolto 
imprudente’ e' nottò' temerario è. questo 
“ragionamento : Poichè l'Italia si con 


del é0r)f; 


il biasimate, sempre è ritirate. persino il vostro 


unasnotificazione -offigiale efanata dall'Italia, : 
notificazione veh* essa ‘prondeva l’simipegno,*di 
non attaccare l'Austria... (Be: is i ! Benissimo)).. 

La discussione generale è i Y 


prudente. Ecco adunque la speranza cheio avrei 
tolta alla Prussia: io non avrei tollerato, © so 

esito ad impiegare questa parola, che l'Italia di- 
Sola "ser Aiertà Sd 1a alia 11 Signor "DI 
Bismarck avrebbe capito (Movimento). 

Ma si dirà dunque: Voi volete attentare al- 

l'indipendenza dell'Italia Y | a 

. Il governo ci disse che ciaveva trovato uf 
alleato al di lazdelle Alpi:;»ma che.specio d'ali) 
ileato .è questo-mai che; qi so nos 


(siena 


‘Li Italia Militare dei 6, Dmudz 
‘o Gautorizierà i Corpi a 


interessi: rivolti. alla pace, che quando scorse 
‘politica del Nord»tosì evidentemerite' pericolosa 
per‘nbi , si‘collega a questa politica e viene a 
‘baro ‘la pace che, noi desideriamo? (Benis- 
mo, benissimo) 

“Allorquando si ha versato per questo alleato 
il-sangue» di-80,000-francesi; spesi «per -lui x 
milioni , sfidato per lui i pericoli d’una rivolu- 
zione sociale ‘a«Roma.! si; ha il-diritto di esigere, 
che.non, comprometta la politica. francese. | 

Allorquando ayrete dichiarato. all’. Italia che 
essa-agisce,a suo rischio e, pericolo, non sarà 
ancora: bastante. n 

TLItalia infatti invade Ja Toscana, voi Ja bia- 
\simatezecessartinvade glioStati di Napoli, voi la 
‘biasimateancora;: essa;s) impadronisee 1; di una 
porzione degli Stati della Santa Chiesa , voi la 


mite 


; sornier ‘cantile è di, Genoga do) 5 
ARE 444 114 dito Hit 
Come suole» accadere nello crisi fivan- 
in cui» i; 
pubblico, la folla presso la Cassa di rispar- 
©mio ifu L'altro ‘ieri così numerosa (da. reti lere. 
nedessario "l'intervento delle, guardie, di pub . 
blica sicurezza, affinchè nel disordinato tra-. 
mestio non accadessero disgrazie. Le richie- 
sto di restiluzioni ascemdono a 200 mita Vire 
*(il‘capitate ammonta ‘a 3,000,000 di lifé Fap 
presentato in mutui, cedole delto:Stato, buoni 
del Tesoro, ecc..).G:siccome;l’amminisinazione 
non tisne, come è naturale, denaro, inopP- 
roso in Cassa, così dovette a mezzo. del pre-, 
‘sidente ‘(il sindaco) telegrafaro al cimmen- 
l'datore Bomibtini per o:tenere fal somma in 
prestito contro’ ‘deposito; ibabrisposta fa ih- 
mediata ed (affermativa; sicchè. ieri Vammini-, 
‘strazione fa.ia grado, di.comiaciare, le. opè- 
razioni di restituzione ai ritentori dei librelti. 
fogliendosi così da tmo spiaceyolissimo im- 
piccio, giacché non' tuîti i ‘ricliledenti eraav 
animati dello spirito di ‘discrezione! » 


l'ambasciatore. i 

Essa «nondimeno continua; e; voi. glielo, resti, 
tuite: Finalmente voi sottoserivete con-.essa una, 
convenzione che .voi. considerate; come un -im- | 
“pegno preso da lei ii. fissarsi ‘a Firenze, e di ri 
nunciare .a; Roma. Essa risponde alla. tribuna, 
per:mezzo déi.giornali, che, non:;si è impegnata | 
nè :afissarsi a Firenze; nè.a rinunciare a;ltoma. 
Voi la. biasimate. Essa. continua. ì | 

Ebbene, quale può «essere, - a fronte di questi. 
fatti; l'opinione dell'Europa ? È «che: l'italia ha 
preso - l'abitudine ;; ‘(quand’anche sia. biasimata 
dla noi; di condursi come meglio, le. pare e piace 
‘e,come.le conviene, nella. persuasione ‘che non 
verrà ‘ad una rottura;con) noi e chelal caso! può 
far corito ancora sulinostro soccorso: .È ciò. quello 


Sl dle 


La Lombardia del 6 annunzia, che nella 
seduta del giorno prima, la Giunta munidi- 


la .l.sionè firodotta dal discorso del signor Thiers 


d | (perorò per la pace come si-perora pro domo 
i dia; come un uomo, 


Prus: A 


«| di noi..tanti mali;iche- si. presentano sul, mostro 


| uomi 


in 


e vi dichiaro che, se ‘voi fate. la guerra, ne s0p- 
porterete: tùtte lè (conseguenze, chè; non sarò! in 
‘ nessun: ;caso il vostro alleato, e che; se l'Austria 
vorrà esercitare contro di voi tutti i diritti della; 


‘tezza, forse questi ingrati 'alleati ci capirebbero 
meglio e fors'aiche il signor di Bismarck: com- 
preriderebbe la situazione nella quale s'impegna, 
(Movimento). 


Dopo il signor Thiers parlò il sig. Giulio! 
Fayre., Riproduciamo il suo discorso che, 
suona alquanto diverso dal:.sunto.datone dal 
‘telégrafo:n i 


phi 

Signori, l’eloquente; discorso che avete, udito, 
ed ‘al; quale avete data uma adesione che avrà 
‘nel paese un.eco grandissimo (movimenti divers), 
«i. impone .il, dovere di. non prolungare questa 
«discussione, I 

Per, parte mia, aderisco senza riserva.a que, 
sto discorso, per quello che.iocca alle conside- 
razioni :così elevate , così giuste , così decisive 
ch’esso; contiene: su,questa violazione del. diritto 
in Germania, violazione che ha;scatenato sopra 


orizzonte politico. 
Ma;voi mi permetterete, nel medesimo .tem- 
po, di. constatare che ; se la pace. del mondo 


.è turbata .da. questo lato, non è per-l’espansione 
delle passioni, rivoluzionarie, ma per l'ambizione 
di pochizuomini....(£ vero! E verol) di pochi 
ini. che vogliono, in onta ai trattati, in onta 
al.diritto delle genti; in onta alla libertà impre- 
serittibile ;dei*popoli, aumentare la loro potenza, 
e.spingere.a;poco a poco il:loro. dominio, fino 
alle nostre, frontiere. 

iBIo lo;constato, dopo l'onorevole sig. Thiers, 

.Ora.yoi.mi perdonérete .s’ io faceio delle (ri- 
i Serve per opinioni, che, sono. state. coscienziosa- 
mente espresse dall’eloquente oratore, e che non 
possono, essere le mie.nè. quelle; de’ miei, onor 
ireyoli amici. 

impossibile che la Francia abbia dimenticato 
la solidarietà, non soto. di sentimenti, ma ancora 
d'interessi, che l'unisce all'Italia (Movimenti in 
sensi diversi. Benissimo! piciuo all'oratore). 

Sì, l'Italia ci deve-la sua redenzione. È grazie 
ai. tesori;ed. alsavgue della Francia che, nel 4859, 
le,.fu. possibile respingere lo. straniero al di là 
del Mincio. 

Nessuno ha dimenticato che da Francia aveva 
preso un impegno più-ampio, Non m’appartiene 
di discutere.qui le ragioni che ho. esaminato al- 
iroye.e che hanno impedito il compimento di 
questa grande opera. Ma, quello ch'io posso af- 
ifermare,: è che l’Italia, quando vuol conquistare 
la Venezia, ha il diritto per lei... (MAssentimento 
‘attorno ‘all’'oratore. Esclamazioni e rumori su 
unigran numero (di banchi) un diritto imperscri= 
vibile; questo: diritto essa lo usa a suo rischio 
e, pericolo. È 
«Alcune voci. Eiun. po anche al. nostro. 

Giulio Favre. La Francia rimane libera della 
propria azione. È qusllo che è stato dichiarato 
dall'onorevole signor Thiers ed.è quello ch' io 
«non: intendo contraddire, Il suo diritto le-appar- 
tiene intero; Essa. ne userà secondo gli ‘avveni» 
menti ie la saggezza de’. suoi consigli, a. condi» 
zione, che essa mon sia più. d’'ora innanzi, tutta 
in potere d'una sola volontà, e che la. vostra sial 
contata per.qualche cosa ‘nella bilancia. (Rumori 
\,e movimenti diversi). n 


"E finaîmonte Ta distus.idue vemne ‘Chiusa, 


Ufalio ‘seguobii parole del signor Rebuer: 


‘Iétigo; ‘im Démé del Governo, a proporre alla 
\Caimeta “di passare ‘all’ esame! ‘del ‘progetto di 
leggé, senza maggior discussione sugli affari di 
Gerttiània ‘(SÙ si! benissimo). { 

Le' dichiarazioni fatte dal'Governo'sono ‘state 
“nette ‘e catezoriche. /Sà! s2!). Esse ‘barimo potuto, 
inidipendentemente'dalle' discussioni fatte in'que- 
Sto recinto , ‘fissare la ‘sovvenzione ‘di ogtiuno. ‘ 


non. pericolo ; in discussioni più ampie. (£ 
verol). 

Ad ogni ora, le cose mutano. e si modificano. 
Così, nell istante medesimo in cui io-wi-panlavo, 
sin cui vi facevo le dichiarazioni cher aveto vò- 


4 le‘ 
| è ‘possibile ‘the uniche la ‘Francia ci si tasca fm 
qualohe giorao? Nu, jo pon ‘posso trovato, im- 


pale di Milano in pendenza; di quanto verrà 
delibarato dal Consiglio provinciale pel sus: 
dio dlle famiglie povere ‘dei. contingénji, ha 
deliberato di convertire intanto parte: della, 
somma. inscritta: nol bilancio» per la. festa ina- 
zionale a favore delle famiglie bisognose dei 
contingenti, costiluendosi poi ceatro di tutte 
le offerte che verranno fali6 dai privati per 
Operarne Ta distribuzione col mezzo della Com- 
missione nominata dal Consiglio comunale pei 
sussidii. 

La Congregazione di carità di Milano, scrive 
la Perseveranza dsl 6, solita a solennizzare 
la festa, dello Statuto con bemeficenze straor- 
idinarie,; quesv'anno; anticipando quell'epoca , 
ha voluto ad un’opera di beneficenza cumu- 
lare un atto di patriottismo destinando Ha 
somma' di L:‘10,000 da erogarsi dalla Con- 
‘gregazione medesitna a favore delle famiglie 
dei contingenti della città: di Milano. 

Appreadiamo dalla Sentinella Bresciana del | 
6, che. il Municipio. di Volta (circondario ‘di 
Castiglione) ha ; deliberato. di accordare un 
sussidio alle famiglie dei militari, richiamati 
sotto le armi o volontaristaente arruolati, 
solo ‘che’ si ‘trovino ridotte per istrettezz: e- 
conomiche 'bisogneveli di soccorso. 

Dal ‘Cortiere delle Marche'di ‘Ancona del 
5 ap;randiamo,\‘che ilconte cav.1Luigi Gio- 
vanelli con bel:iralto (di patriottismo, ha di- 
spos:o. un. premio. di.L. 100.ad egnano dei 
suoi contadini, i quali, soggetti. alla leva; 
combatteranno 16 battaglie dell’indipenderiza 
nazionale acquistandovi la ‘miedaglia del va- 
lor militare. Eguale compenso avrinno le fa- 
miglie di coloro che perissero onoratamente 
sul campo. 


î 


Wi saIIgA FISUST 

NOTIZIE ESTERE, 

I Pays del 5 pubblica ‘un ‘articolo ‘assai 
favorevole alle finanze italiane, nel quale con- 
siglia i possessori di rendita italiana a non 
venderla. : 

Scrivesi da Inuspruck, 30;aprile, alla Presse: 

«La mostra. città von'ba/da lungo'tempo 
veduto uno spettacolo ‘così animato “come 
ora: ‘dappertutto s'incontrano.reclate, riserve, 
permessanti, che sono chiam>ti ‘tutti, fino al- 
l'ultimo; quasi ogni giotto giungono drap-' 
pelli che vengono tosto inviati. verso il mez- 
zogiorno. 

« Anche.il baîtaglione, di. deposito viene 
trasportato a Bressanone: in suo luogo ver- 
rabne,; dicesi; truppe-italiane: 

«Sì ‘parla ‘già di ‘una seconda reclutazione 
cho fia ‘breve dovrebba' aver laogo vin Ti- 
rélò. DI resto, ta ‘disposizione degli ami 
quautunquo credasi di poter sperare ia u 
vittoria sull'Ialia, viste le condizioni gese- 
rali, non è molto lieta. » 

La stessa. Presse riceve per telegrafo [da 
Praga; 2: 

«Si. dà per positivo vche: «ieri sera wen- 
nero trasporiati: a Vienna i ‘parkmenti \ sacri 
della ‘cappella ‘di'Cortè, il tesoro di Lordto, 
g gli ‘oggetti preziosi ‘appartenenti all'impe-1 
rafore Fetdinani . » 

La Gazzetta di Trento pubblica il segushie 


Il Governo” pensa’ Che vi ‘sarebbe’ danno, sg') “SRMnmersene 


ilatozecogliere ed ‘applaudire con tanta benevo:'! al'‘Corpò legizlativo bano; senza ni voli; 


asviso dell’i. c. \pretura politica, in, data 128 
aprile: 7 

eL’ivir. comandoildeli forte in Racco: di‘ 
Vata'lebbo a 'disporisrenelpeminta tito.restino 
chiuse! le porte: del'iozidend forte, «codiu: 
Giano! colla sera del gior@o 30 andante;/dalle 
ore 40 di notte ‘sito ‘alle ‘4 #im'imeridiatie; e 
ché id'dette cre rortu*ne nin verranitio) finò 
a DUIVO vtdilo aferte ‘chel solimente alle 
ivyfe00f49, postali, 0 20 alta vetture condua 


(CUnispontlenzi Partuiotare nell'OPenionb), | 


PARIGI, A muggib.ite 
Le: dichiaraziuni: fatta: idal. signore sit pi 1° 


lenza, in questo momento medesimo ricevevo'! prodotto un 'grinde ‘affetto, ma 1a heprs | 


) scorso. 


ifn‘abtora più grande. Da lungo tempo la 
0 lapta attenzione ad 


Ja ragione si è che in questa” 


convincere. È tr ia 
"Coma squarcio “ratorio il discorso "del si- 
i guor Thiers è inarrivabile. Havvene in ispe- 
cie'una parte così piena: di fita ifonia, di; 
‘chiarezza e di ‘buon senso:da fa fa” meravi- 
iglia, ed .è quella ia. cai. ha esposto. la. que 
stione così compiclata della Sfesvig-Holsieit. 
Ma per quello che riguarda iIlilia e per 
quello che concerne fa rancida ‘teoris del 
l'equilibrio europeo; dal sigoor Thiers sò-. 
stenuto..con ‘un accento. temmosso. fuori di' 
luogo, non è possibile di ammirarlo. L’ul- 
timo sforzo cha Ja moderna diplomazia può 
fara non è certamente la ricostroziono del-' 
l'arltico equilibrio che ‘cids da tutto le parti 
Derchiè inal' sorretto digli interessi personali 
lecdidastici ‘su cui. si fondava. i 

(Grazie: al cielo. l'avvenire dell'umanità; si, 
posa sopra, ben altre, basi che sulla reciproca 
«diffidenza dei popoli. Convien professare le 
idee economiche del protezionismo per ve-, 
hnir a ‘sosténere che popoli spinti da coment 
aspirazioni ad unirsi debbano timaner divisi 


| eorivalivafiinchè non possano. minacciare le 


potenza vicine. Noi abbiamograsa almeno que- 
sta giustizia a Napoleone. III, che la sua po- 
litica estera è più elevata e nom ha esitato a 
fare ‘fa guerra d'italia malgrado le minaccie 
è le-opposizioni che gli venivano mosse. La 
politica; moderna mon ‘tende. più ra tutelare 
la sicurezza delle nazioni europee. mediante 
lo divisioni, ma ad uu'unità sempre più com- 
paita che, in un avvenire più o meno lon- 
tano, condurrà tutti ‘i popoli dell’Enròpa a; 
non formare più che ‘una grande famiglia. È, 
precisamente l’arbitraria divisione territoriale 
del 1815 che ha suscitato tanto guerre e.che 
tante ancora ne susciterà se le basi delle na- 
zionalità europee non verranno allargate nel 
senso richiesto: dai popolì. 
- ‘Ma, ‘per venire ‘a questo punto, noi cre- 
diamo (che si debba .ricorrere ad un Con- 
gresso europeo. Questo Congresso, che è stato 
respinto, due anni or sono, ora che l'incendio 
sta per iscoppiare, poirebbe servire ail eslin- 
‘guerlo. , 4 s 
Fra lè persone ‘ch’erano presenti ‘a quella 
imemorabile seduta del Corpo legislativo venne 
‘grandemente osservato il ministro di Prussia, 
signor..Di Golz, che si trovava là con tutti 
gli ambasciatori. Ogni qual volta ‘il siguor: 


(’Thîers ‘indirizziva qualche biasimo slla Prùs- 
tisia; tutti» guardavano 11 sig: Di Golz. Egli era, 


seduto accanto alla contessa Walewska.. Quasi 
tutto il. Senato era, pr sante a questa sedula. 
Dopo il discorso del signor Thiers il siguior 
Beriyar gli si è avvicinato e gli ha detto : 


‘ Questo ‘è uno'U6i più bei giorni della vo-| 


stra ‘vita parlamentare ! » Il signor Thiers è 
rimasto !fino all'una dopo la mezzanoite, per 
correggere. le bozze di stampa del suo di- 


La dichiarazione del signor Rohuer era 
stata ‘concertata’ @ scritta coll’imperatare. Ri- 
guardo'a1 dispacciò itzliano dilcui fece cenno 
è che disse d'aver ricevuto durante il di- 
scorso, esso: non è già, come venne affer- 
mato, una lettera del signor Nigez, ma ua 
dispaccio del genorale La Marmora, inviato 
al signor Nigra e ‘da ‘questo ‘comunicato, al 
signor Rohuer. Î 

Per ispiegare Ia presente disgrazia del si- 
gar, di, Metternich presso, la. Corte, si assi- 
cura ch'egli avesse, fatto credere all’impera- 
tore che la cessione del Veneto fosse ‘possi 
bile. Ma pci si seppe dal signor Di'Gram- 


mont che ilsignor Di Metternich, prevederido | 


benissitao la risposta che sarebbe stata fatta 
a questa proposta, non Le aveva neppur per- 
lato al proprio Governe. 

L’Amministrazione municipale di Parigi(ha 
deciso che waa-somma di 140 milioni venga 
impiegata in Isvori'daveseguirsi nei diversi 
quartieri della, capitale. Pare che. questi la- 
vori, atteso lo stato florido delle finanze della 

}, potranno essere condotti a termine senza 
nilo im pi'estao: 

li bilsucio ‘delle ‘spese: del. ministero (dil: 
Vistruzione pubblica verrebbe aumentato della 
somma di fraachi 238,000 destinati ai licei 
imperiali. Si. parla pure a’ un’ indennità che 
verrà concessa ai proprietari del''besliame 
ritbiso in' Seguito all'ihvasione Wel-tifo bovino. 


Quest'indemnità sarebbe! stabilita «di.due terzi 


del valore.delle bestie, ammalate, & di tre quarii 
per quelle .cheall’atto. dell’autopsia vennero 
riconosciute sane. 

’ll'sigàor Limsyric-rispotiderà domani al 
siglior Thiets DEI Constitetionine!) raa) dicosi, 
con’grandeimererazione. Sirdie& che Menotti 
Garibaldi sia..a. Pavigi. 

Mr e] eredi 


PRRLAMEMTO ITALIARO 


CAMERA DEL DEPUDATI 
Phesidenzi ‘del presidenite “Dai 
Saputa peL 7 aracGio 


LA Vorlista, è aporia alle ore 1.6 30 tu 
consueto cspazioni Premmuuneri, 7 
lì Presidente aununzia la motte it (o! 


patato Giusep, a memoria del quale 
l’oncrevole de Lalcuno parola 
di eio; io, rammentandone l'antica fede libe- 
ale, ‘Ja persec ‘azione patita sotto i Bottoni, 
la ‘condanna nel capò; là carcere e Vesilio; 
e le campagne con Garibaldi dopo ch’ebbe 
riacquistata la libertà. 

Panattoni dice che la Commissione per le 
tasse di registro e-bollo si è adunata ed ha 
discusso intorno al. progetio di legge ‘a lei 
sottoposto prima che fosse presentata alla 
per i provvedimenti finanziari. Dopo cote- 
sta pressntezione la «Commissione si sente 


|ia obbligo di dichiarare che il ministro e la 


"Commissione per provvedimenti finanziari 
hauco preveduto un aumento di -28,000,000 
nella rendita delle tasse, di registro 6 bollo 
alla quale previsione egli, nè la Commissione 
di cui è relatore, possono acquetarsi. 
Scialoia (ministro deile finanze) dichiara 
che si oppone precisamente a qualunque 
proposia che tendassa.a menomare la ren- 
dita delle .iasse. di registro e bollo, dalle 


imero 20 milioni. i 

Panattoni replica al ministro che egli 
hon ha fettò proposizioni , ma prega la Ca- 
mera a non voler pregiudicare la questione 
sottoposta alla Commissione di cui egli è 
Feldtdr0: 9 DO, 4 s 

Depretis dichiara che la Commissione sui 
provvedimenti fisanziari ba falto assegna- 
mento sulla ‘tasa «di registro e bollo ‘per 
una somma. ancora maggiore di quella pre- 
vista dal ministro, senza intendere di ledere 
eper nulla la «libertà «dazione della-Commis- 
sione speciale su detta maleria. 

Scialoia. (ministro delie finanze) domanda 
ché dopo la discussione che è in corso venga 
subito posta all'ordine del giorno quella sulla 
legge di regisiro e bollo che no è il com- 
plemento. Raccottanda intanto che da di- 
scussione sulla Jegge pei prorvediménti fi- 
natvziari sia breve. Il Ministero sarà parco an- 
che lui. Questi provvedimemii ‘hanno un ca- 
‘ràttere di straordinarietà e provvisorietà, che 
non impedisca che l'anno veaiuro , si, possa 
tornarci sopra. Egli tiene a giungore ad un 
resultato prontamente. 

Presidente dichiara aperta la discussione 
generale sul'progetto di leggo all'ordine del 
giorno, che riguarda i provvedimenti finan- 
ziari. 

Ricciardi dice che il progetto di legge 
proposto dal ministro Scialoia gli ha fatio la 
più penosa impressione. 

Egli ‘benedice ‘\’itposta ‘unica ‘e propor- 
zionsie ‘alla'‘quale prima 0 poi si dovrà ve- 


il nine, e che non lede nessun diritto, mentre 


le imposte molteplici qualche diritto lo. vio- 
lapo sempre. f : 

Per uscire dalle presenti strettezze ‘l'ora. 
tore non vede ‘che ‘due ‘modi ’vino ‘ordiaario 
e-unoisiriordinario.li'ordimario è. quello di 
cercar di ricavare dalla imposte-esistenti, 
meglio ordinate; quanto,basti ai, bisogai dello 
Stato. Il modo straordinario, non, può essere 
che un solo. Nuova imposte nén'sérvireb- 
bero che a soffocare ‘l’entusiasmo delle’ po- 
polazioni; ‘economie in questo momento:sono 
impossibili, dapque si apra ua sotioscrizione 
i mazionzle. per un prestito speciale di mille 
milioni di lire. Questo prestito sarebbe, col- 
legato colla vendita dei beni ‘ecclesiastici. 
Duè ‘quinti ‘sarebbero ‘rappresentati da car- 
telle di lire. 5, di.rendita, che vercebbsro ri- 
cevute.per il.loro valore nominale. in. paga- 
mento di detti beni. Il prestito ssrebbe e- 
messo all’ottanta. “ 

Correnti ‘per ‘uno schiarimento ‘di fatto 
risponde alcune parole al' preopinante) 

WIusolino svolge ‘un suo controprogetto 
ir per vottenere; il) pareggio definitivo fea Ven- 
trata co la spesa mel 1867, coniropragetto che 
consista in una imposta: unica proporzionale 
| suìla rendite. Per far risaltare il pregio delia 
| sua proposte, egli critica come empirici tutti 
i mezzi proposti dalla Commissione, e li giu- 
dica impari al bisegno di. owenere.il pareg- 
gio e di assestare le nostre finanze sopra un 
vero sistema scieutifico; © non sopra una se- 
rie di vecchi rimedi già provati impotenti. 

Critica je relazioni. ofliciali sul nostro stato 
finenziario, dicendolche il nostro!deficit vero 
è. molto maggiore di. quelio che: apparisce 
in quei documenti, senza .contare che biso- 
fina perissre si debito ponfificio che la in- 
Ì fiusta convenzione ci obbliga a pagare e che 
egli’ piguerebbe oramai in ‘qualunque mi- 
sura per togliere aì francesi qualuaque!pie- 
testo ‘di ‘non partico da Roma. Coi sistema 
ministeriale. o. con.quello della Commissione 

tnenando buone iutte Te loro previsioni, cun- 
selitenido ruue te ‘economia sognate, avremo 
(sempre un'enorme ‘disuranzo annuo, è per 
dispiù uo visa vanzo progressive, faremo al- 
tri.qualiroimprestiti, 0. forse a gran fortuna 
eu gran falica oVerremo dl pareggio nel 1879. 

Bisogna duoqiia fara un graade rinmova- 
mento finanziario. E questo lè tutto intero 
féliuò progettò ‘Vhe, aduttato, darebbe il 
parsggio fino dall'anno ventaro. Questo pro- 
geito pel momento: mon è la imposta unica 
e proporzionale, no; «egli. Lon risuncia già 
al suo sistema, ma per ora, per Mon allar- 
rcare tuite la paure, sccelta tuito le molti- 
plici imposte è itieda ‘buone To cifre della 
| Cominissione, ma sictotne lIralia ha Disegno 
di un iiilisido l’aria € le 1ass0 proposte non 
ne danno più della metà, ‘egli-propone cho 
jl-resto:si.tolga da. una t0ssa che egli chia- 
ma;personale. Questa, tassa dovrebbe essere 

imposta sulla rendita în, generale, sarà del- 
otto, del dodici, de! quindici per cento, serà 
(idol ‘cite ‘ci’ bisogna "'ber' fare il Testo del 
sardo. 


Camera la relazione sul progetto di legge - 


sh 


quali egli deve Necessarismente ricavare al-.. 


TZ 


Però due questioni. si. prese 
tuare\questosistefna. Co 
la regdita dei cifladini. d’ffalia futti insieme. 
come sì può ripartize fra i Singoli? Allafprim: 
quest nesrispondé, che \diffigile aggertari 
la\rofdita vera ma è Sacile\farlo per fa reu.i 
dita minima, la quale certo è di otto miliard: 
all'anno, visto che ogni cittadino d’Italia, in 
media, deve avere, per vivere, almeno una 
lira di rendita al giorno. Alla repartizione 
egli provvede col sistema delle dichiarazioni, 
circondate di tali garanzie che impediscano 
le dichiarazioni menzognere. 

Da questa rendita : $i.(paiò cavare ialmenu 
600 milioni all’anino, ‘8’tosì in:pochi'anni la 
nazione sarebbe ricca, e le gravezze pubbli- 
che scenderebberto a È per canto appena, 

Minghetti domanda alcuni schiarimenti 
all'on. Musolino su ciò che ha detto a pro- 
posito dei francesi a Roma: 
| Musolino dichiara che teme che la: Fran- 
cia cerchi pretesti per non partirne. * 

Grispi deporie sul banco: delia pfesidenza 
la relazione si rane leggo per i po- 
teri straordinari domandali dal Geverno.in 
materia di pubblica sicurd@ka interna. © 

Gasarini si dichiara favOrevole aliprogeito 
6 svolge le ragioni della -sua-approvazione, 
però con alcudi emendamenti, ché invia al 
banco della presidenza. È be. !in 

Sineo non è lontano dall 'approvarerilipro- 
getto, ma si domanda ciò”cheavverrebbe se 
la Camera non lo. approWasse tuitovintero: 
Come si provvederebbe al manco figo: 
® al deficit delle finanzglin questo.stato di 
cose ? Bisogna. ricorrere xa rimedi straordi- 
nari, e primo fra questi }incameramento-dei 
beni ecclesiastici. x ! 

L’oratore continta e finises un'lungo di- 
scorso in mezzo ‘alla pota raltenzione della 
Camera, che è molto diradsts. 

Romano G. non approva «il sistema fi- 
nanziario della Commissibne, perchè egli 
preferisce la proposta radicale del suò col 
lega l'onorevole Musolino. Ma, in consìde- 
razione dei presenti bisogai del/momento, 
© limitatamente allo scopo jdella guerra, è 
disposto ad approvare qualunque disegno di 
legge purchè ottenga -it*risultato “voluto. — 

E precisamente a questo scopopaddita; al< 
cuni emendamenti al progetto in discussione; 


di 


come sarebbe quello .di..allargara--le-tasse-|- 
suntuarie,. estendendole, «per, esempio agli]. 


siemmi ecc. lonza RODE 

In .alira occasione,si riserva di svolgere il 
suo progetto: favorito. chesè quello »dell’im- 
posta unica:proporzionalessulla ‘rerdita/ 

La chiusura è proposta ed appoggiata. 

Miinervini parla contro.la chiusura. 

La Camera?delibsra di non: chiudere la 
discussione"gènerale. “i ; 

De Cesare, Depretis," De' Wincenzi, 
WMIinghetti., Rattazzi, Lanza rinunciano 
alla-parola:gua 1pvvac dana!) 506 % 

Il Pres. La parola: sdtfigue'è all’ om. Mi 
nerrini artt) Lar ne f 

Minervini, dichiara »che saviebbe vota:o 


col cuore uma tassa/diguerta,ma non una | debole e vario presso ‘tetra: domina il li- 


legge che si pretende creata dilla mente e 
che è esiziale ‘alla ‘fidafita’ è, tormentatrice, 
del popolo., » : é 

Egli-si associa al ‘sistenia della imposta 


unica e proporzionale sulla rendita per lav 


vanire; e pel presente ‘pròpone una imposta‘) 


straordinaria. \di guerra. sanftos 3 1) 

Tedeschi accetta 1a-on una‘ ‘tiodifica: 
z.0BA piccola il pregetto della Commissione 
la quala modificazione consisterebbe nel so- 
slituire alle tasss muove proposte un decimo 
di guerra. n ie 

La lista degl'iscritti. per parlare è @Sturita. 

La Porta propone di rimandare il pro- 
getto ella Commissione affinchè lo formuli 
in modo che ad ogni nuova imposta corri- 
sponda up’economia dipendente da miglio- 
rameoti nella pubblica amministrazione. 


forrigiani ssépria.impossibilee«dannosa- \inga ‘Bologna Piacenza “e'Piacenza-Alessan- 
dria, rimanendo parimenti ‘sospeso anche il 
servizio morci della grande: velocità su tutte 


la protvosta.del preopina ; 

Correnti po pati ae che bbhi vuole 
far troppo, si Tipsciràrasfar mulla. > 

Scialoia (inipistro nete finanze) dice che 
le econumia soa possono. essere che il ri- 
sultato di riforone maturstamente studiate, 
e convertita coscia Îm progetti di legge. 

Ta Porta insiste osstercanio che non fa 
combattuta Ju unerito Ja sua proposta, ma 
soltanto avversata per considerazioni di op- 
portanitò. Egli accede all'emaniamento del- 
l'on. Tedeschi, che si'potrebbe a ddoltare sino 
a che Siavi miglior agio a discuiere comem- 
poraneamente nuove imposte © Duo:6 eco- 
nomie. INI SSL 

Wiinghetti chiarisce» che la Commissione 
sì è principalmente coupata di nuove 
imposte e di aninsati ‘della esistenti ; ma ha 
fatto anche una sco sa nel campo delle eco- 
nomie, additaado quali sarebbaro le.riforsme 
che potrebbero produrlemnUaa cosa può stare 
senza dell'altra. -Le-suer-preposte di tasse 


sono matura ‘è concreté% Tsui cenni sulie; 


econdniie non ‘sono che “elmbritui “di idee. 
La proposta deli’ on, La Porta distrugge tutto 
il lavoro della Commissione. Percalcutio im- 


oste ‘di quell tonserrate è impossivite Lau 
Lair duicto, pi ag9sto dall’.db. Tede- 
N dall'8b.-La Porta; ja pro- 

lan Gomnissione 


La Portasinsisto Miovamento, nella, sia’ 
mozione, da o tificat 
+ La Camoraiiovita Lt Comalissione a for-. 


quitle è Va ami da dui: 


mulare in appositi artici 
aconorgiche Sta 


Ip r ran 
ia essa ni néfi? reliziono "pus 


alla discussione dei provvedimenti finanzi.: 


Scialoia (ministro) Osserva che in qualua- 
que modo la propòsia dell'on. La Porta con- 


Viene Che passi per ‘gli ufdcii. Egli nona | 


avversa bella sua sostanza, tna-nella sua for- 


» Dérchè il ministero ha le medesime in- | 
i fehzioni della Camera riguardo ad introdurre 


delle riforme economiche nelle pubbliche am- 

ministrazioni. di 
Depretis dichiara che la Commissione ha 

proposto delle riforme economiche da in- 


trodursi con calma è con ponderazione, qs. | 


non potrebbe essa-sobbarcarsi a questi stadi. 

In fine della discussione essa si impegna 
a formalare una proposta nel senso di quella 
dell'on. La Porta. 


Ta Porta acconsente pel momento ® rì-| 


tirare la sua proposta, raccomandando però 
alla Commissione di non aspettare la fine di 
questa discussione per presentare la propris, 


“promessa dall’on. Depretis. 


La Camera chiude 1a discussione gefierale: 

Domani si passerà a quella-degli articoli 
e degli emendamenti. 

La seduia è sciolta alle oro d 3/4. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 7. corrente con- | 


tiene: 

1. Un R. decreto dsl 6 maggio, a teno:8 
del ‘quale ‘i »biglietti della Banca ‘nazionale 
toscana saranno dati e ricevuti come danaro 
'contante per il loro ‘valore nominale nei pa- 
ganmenti «èffettuabili nelle provincie toscane, 
tanto tra l’erario pubblico e i privati, società 
e corpi morali, per qualsiasi titolo, @d aniché 


rin-conto o-saldo-di Wibuti-o prestiti, quanto 
tra privati o società e corpi morali vicende- | 


Yolmente tra loro, non ostante qualunque 
ntraria disposizione di legge o patto con- 
venzionale. 7 

2. Una serie di disposizioni nel personale 
degli uffiziali dell’ esercito. 

3. Nomine we promozioni nell’ ordine Mgu- 
tiziano. 

4. Disposizioni nel personale della ‘carriera 
superiore: amministrativa. è 

5. Una serie di disposizioni nel personale 
dell ordine giudiziario. 


| GRONAGA DI FIRENZE 


S. A. T. il principe Napoleone è partito oggi, 
7, alla volta di Bologna. 

S.A.vil duca ‘ereditario di Sassonia-Wei- 
‘mar :arrisò «domenica sera a Firenze. 
Oggi; 8, S. M. il Re riceverà il duca in u- 


_| dienza particolare. 


‘UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO 
Stato meteorologico del 7 maggio. 
Lieve'abbassamento del barometro su tutta 
la penisola : pressione sémpra sopra la nor- 
male... i i 
Cielo scoperto. Mare qua è là mosso. Vento 


beccio in alto. 


| Stagione da temporali e mon pericolo di 


-burrasche. 
“ ‘Mancano le notizie dall’ estero. 


__________—_—__ 


T 5 corrente, la Direzione delle ferrovie 
“dell'alta Italia facova pubblicare i seguenti 


avvisi: 


A datare da, oggi, 5. maggio, e fino a 
nuovo avviso, ;è sospasa la distribuzione dei 
biglietti di viaggio in Bia classe per tulle le 


linee delle ‘ferrovie dell’alta Italia. 
La Direzione. 


Si previene il pubblico che a datare da 
oggi, @ fino a nuovo avviso, sono sospese 
tutia le corse passeggieri della linea Bologna- 
Pontelsgoscuro, quelle omnibus e miste delle 


ieggode riforme. 
muinivisicazione | 


le.iiriee. 


Torino e Firenze, 
sì accet‘erango bi 
alla portata del u cvoglio 
7 > La Direzione 
DIREZIONE GENERALE 
DEL DEBITO PUBBLICO 
DEL REGNO D'ITALIA 


stratto il n° 13998, invece del no 13908. 


Berlino, 7 maggio. 


volver, 


Fortunatamente! il primo ministro ‘non 
| è'stato tocco; solo una palla lo ha leg- 


| germiente sfiorato. — i 
“Egli stesso ha arrestato l'assassino. 


“e riferite da tin telegramma’ hanno 


sur AIA 


‘Avvertenzu. — Uvî trezi diretti, chs soli 
rimangono a disposizione del’ pubblico fra x 
si riîascieranno biglietti e 
spli limitatamente però 


Nella nota delle obbligazioni al portatore 
(Creazione 1834) estratte il 30 aprile ultimo, 
nota inseria nell’ Opinione il 6 msggiv co-- 
rente, venne per errore stampato come &- 


DISPACUIO PARTICOLARE DELL’ OPINIONE 


‘Uno stadente ha virato oggi. contro il 
conte: di Bismarck quattro colpi. di re- 


© Le parole dette dall’ imperatore: Napo- 
Meone-in «risposta val: podestà di Auxerre 
Sal una 


| grave è la situazione politica dell'Europa 


| stero. È una risposta apolitici dalla corta 
Vista come il Thiers, ed in pari tempo 
una dichiarazione che la Francia «vedrà. 
con piacere demoliti gli avanzi di. queì 
‘trattati, che ricordano.le sue sventure è 
' la sua umiliazione. 

_ Quale altro scopo hanno le complica- 
zioni presenti? 


. Dall’on. Ministro guardasigilli è stata 
indirizzata la seguente. circolare a’ signori 
procuratori generali del Regno: 


I Firenze, il 24 aprile 1866. 

Allo scopo di ottenere chs ira Je varie 
provincie del Reguo spariscano affatto 16 ve- 
stigia di qualunque difformità legislativa, e 
gli ordigi igterni rispondano all'unità politica 
della nazione, resta che un codice penale 
sottentri ‘alle diverse legislazioni , che oggi 
in Italia variamente valutano e stabiliscono 
la gravezza e la penalità de’ favi criminosi. 
Convinto Idella necessità & dell'urgenza di 
procedere »a’ questa riforme ‘in ‘vina matatia 
che.‘è tanta parte del diritto dello Siaiò il 
gusrdasigilli si sffrettò a nominare una Com- 
missione di @gregi ‘giureconsulti delle varie 
provincie d’Ivatia, alla ‘quale ‘allidò la compi? 
lazione del ‘progetto u’tu ‘codice pendle chè 
Tisponda alle esigenze della scienza ed alle 
nuove condizioni del popolo italiano. 

Intanto egli “era “facile. il prevedere che 
così nel seno. della Commissione, come di- 
nanzi.al Parlamento, verrebbe elevata la que- 
stione délla ‘peaa di morte, la quale perle 
sue speciali attenenze con l’ ordine morale, 
col diritto dell’uomo individuo e col diritto 
deila conservazione sociale, rimane ancora 
la più ardua è delicata delle questioni nella 
scienza della penalità. Ora egii è vero che 
questa grave questione sia stata svolta dal 
lato dottrinale nei. più ampi modi sì dagli 
avversarii e sì dal propugnatori dell’abolizione 
dell’estremo supplizio; ma l’esame dei lavori 
scientifici non che delle discussioni nelle as- 
semblee legislative, mostra che non è per 
anche sufficisute la ‘materia fino ad ora rat- 
colta di osservazioni’ desunte ‘dsll’indagine 
mipuia ‘dèi fatti, e dille esperienze colidiane 
sulle condizioni peculiari «el-popolo , per-il 
quale un sistema penale vuol essere insii- 
tuito. E non pertanto più che le disputazioni 
astratte, lo studio accurato dei fatti può tor- 
nare efficacissimo alla ‘soluzione pratica del 
difticile problema. ‘ 

Essa è invero utilissima cosa il conoscere 
innanzi tutto quale sia il movimenio della 
criminalità, nom.solo pei reati puniti con-pena 
capitale, ma anche per quei reali ‘che prima 
eran puniti di morte, e ‘per leggi posteriori 
furono minacciati di pena men grave: Io ac- 
ceriare lo stato della coscienza giuridica del 
paose in ordine'alla pena capitale, desumen- 
done la prova dal numero delle accuse, con- 
frontato con quello delle assoluzioni e delle 
condanne sia all'estremo supplizio, sia a pene 
minori per circestanze o concernenti il faito 
o riguardanti la ‘persont: il verificare coll’e- 
sito dei giudizi ‘di rinvio dopo l'annullamento 
pronunciato dalla magistratura suprema; la 
possibilità sia dell'errore giudiziario, sia della 
diversa estimazione del fatto; lo studiare la 
efficacia sullo spirito del paese sia delle ase- 
cuzioni capitali, sia delle grazio:che commu- 
iarono la pena estrema lin'una ‘pena micore; 
e sopratutto è utilo non sele, ma necessario 
il raccogliere dalle esperienze nei luoghi di 
punizione quali sono gii effetti delle gravi 
pene inferiori. alla morte sullo siato morale 
dei condannati, in quelle provincie segnaia- 
mente ove già trovansi instituiti dei peni- 
tenziari. Dai risuliamenti di tutte queste ri- 
cerche.si.poirà. valutare, con.più sicuri cri- 
terii, se, senza meitere a repentaglio l'ordine 
sociale, sivpossa surrogara all’estrendo sug- 
plizio aliro genere di punizione egualmente 


polo possa con sicurezza accellare come gua- 
‘rentigia sufficiente alla tutela dei più sacri 
diritti dell’uomo dal’ atrocità di taluni mi- 
sfatti. 

A ial uopo il sottoscritto stima opporiuno 
di raccogliere tutti gli elemeuti di fatto che 
valgano a completare sulla grave questione gli 
siudi dela Commissione, ed a preparare quelli 
del Parlamento. Egli è vero che a riunire e 
valutare i dati statistici senza i quali quelle 
ricerche sarebbero impossibili, molte difficoltà 
sì pareranno innanzi; imperocchè le diver- 
sità dei sistemi penali già in vigore nella va- 
ria. proviucie. d’ Itali*, e le diverse condizioni 
politiche le quali han dovuto esercitare non 
poca influenza nelle definizioni e nella , u- 
nizione deì fatti criminosi, rendono malaga- 
voli quelle intagini; tanto più che debbono 
di necessità estendersi ad un periodo non 
breve, eseguicio di atno in ammo. Ma i mi 
nistro confida nello zelo indefesso delle SS.VY., 
ed ha per fermo chs porranno agni-siudio 
e diligecza nel racsoglioro jpotizia ed -èle- 
menti di tan!a importanza. 

Epperò Je SS NW: avran cura di irasmot- 
terd,a. questo Ministero uva relazione sccom- 
pagnati i dì ri statistici, 
nella quale si trovix nno, 
dal 1850. sl 1865, la seguenti indicazioni re 
lativs al distretto di-codesta-Gorte d'appello : 

Aol numero delle accuse capitali ammesse 
dalle Camere di.consiglio antiche e dalle Se 
zioni :dilattuss. 

9o ‘Ii titolo del reati e le circostanze sg 


‘commutata la pena; pei condannati a pene» 


efficace, e. che la coscienza generale del po- 


gravanti per cui quello. accuse furono am- | 
messe. ne” 
3° Il numero degì'imputati ai quali ciascuna! 
delle dette accuse si riferisa, i 
do Il mumero; dei condannati alla pena di 
morte. 
5° Il numero dei condannati a pena mi- 
nore: A . 
@) per modificata definizione deì reato; 
b) per esclusione di circostanza sggra- 
vanti; dea 
c) per aminissione di scuse; 
d) per concorso di circostanze atte- 
nuanti. 
6° La indicazione numerica degli annulla- 
menti di sentenze capitali proferiti dalla Corte” 
di cassazione o da altra magistratura ‘su- 
prema: n° 
a) per motivi di diritto; 
bd) per motivi di rito. 
770 1 risultamenti dei “giudizi di rinvio.’ 
80 Il:numero delle esecuzioni capitali, è 
quello delle grazie. MESI pi 
90 Il numero aupuale dei reati che "prima 
del 1850 etan pupiti di,morte; e quello dei. 
réati:stessi, dopo che con le leggi pusteriori 
vennero sottoposti a pena ‘minore, 
4100 lì numero delle recidive pei condan- 
nati a pena di (morte sai quali, per grazia, fn 


minori, per crimini, puniti antecedentemente’ 
con pena di morte. 

Il guardasigilli non (ha d’uopo di pregere. 
le.SS.. VV. a voler procurare che questo la- 
voro venga compiuto colla ‘ maggior solleci- 
tudine .e diligenza possibile. Egli conta ‘sul 
loro zélo, e spera che le indagini che ver- 
ranno fatte ed ‘i.documenti che saranno rac- 
colti varranno \a fornire nuovi e più sicuri 
argomenti perla risoluzione di questa grave. 
questione, nella quale sono impegnati adun 
tempo i più delicati dipitti ‘dell'umanità ed*i 
più grandi interessi sociali. 


|| tutto il 34 luglio 1966. 


Lò stesse disposizioni saranno applicabili alle” 
persone indiziate ‘di voler ristaurare Wantico or- 
dine di cose, o nuocere in qualunque modo al- 
l’unità d'Italia. î P j È 

Att. &. La \presente legge avrà gigoralfino 4 

Moi 


D'SPACOCI ELETTRIO! 
(AGENZIA STEFANI) 


Napoli, 6. — Il municipio ha deliberato 
di assegnare pensioni annue di 2 mila lire 
per i soldati napoletani che conquistassero 
‘una bandiera memica , 300. par-i decorati 
della ‘medaglia al valor ‘imilitare ‘e. 200! per 
‘gl’invalidi e ‘le famiglie superstiti.» (Li 
x Genova, 6. — Oggi dopo pranzo con una 


à pesseggiata a Quarto fu festeggiato il sesto 


Ganiversario dell’imbarco dei ille. Entusia- 
«stiche grida «di -viva il Re, Garibaldi e la 
guerra. Ordine! perfetto; | {il 

In' due giorni Genova. offerse sottoscri- 
zioni per 500 volomiari. bi 

Parigi, 6. = La France dice che infor- 
mazioni attigte 1a fonti. sicure le. permettono 
di dichiarare, che. non .fu fatto, 
officiale dai gabinetti di Russia, d'Ingh 
‘8 ‘dî Francia per la riunione.di D) 
guropeo. Vai CIVAIT 
Vienna, 6. > Ui'arciduoî Alberto:ò partito 


‘per l’Italia. î . 
”' Nel caso. di una guerra federale,.il Wur- 
temberg avrà «il.comando supremo. 

ll (principe ‘Alessandro di ‘Wartemberg re- 
‘cossi a Stuttgard ‘con una missione parti- 
Pa Ja Ì 

Lipsia, 6. — I municipio ha fatto una ri- 
asini colitro la palitica bellicosa di 
‘Sassonia. di URALI 

Berlino, 6. — Le trattasive pel disarmo si 
considerano come terminate, persistendo l’Au- 
stria nei suoi armamenti. 


Il Ministro 

G., De FaLco. 

La leva continua a dare dei risultati | 
assai soddisfacenti. 5 
De’ due mila inscritti che finora furono 
qui chiamati non ne mancarono che otto 


o ‘dieci ed anche questi non si è sicuri 


che tutti siano vivi. / Esa 

I mandamenti in cui' fu fatta la leva a 
tutt'oggi sorio Campi, Pontassieve, Figli-" 
ne, Borgo S. Lorenzo, Marradi, Scarperia, ' 
Galluzzo e Fiesole. Tanto zelo nel rispon- 
dere all’appello.del.governo attesta quanto 
sia viva in queste popolazioni la, devozione 
alla patria ed il rispetto della legge. 

Domani, 8, comincia la chiamata del 
mandamento di Firenze. 


sione sul progetto di legga per provvedere 
alla difesa ed alla sicurezza interna dello 
Stato : 


Sicvori! — Il disegno di legge presentato il 
4‘maggio corr. dai ministri dell’ interno e della 
giustizia non iucontrò il favore degli uffici della 
Camera. 

La formola ministeriale era tale-da dar luogo 


prima giunta, che venissero domandati poteri 
dittatoriali al Parlamento durante la sessione le- 
gislativa e per un tempo limitato, il quale, ove. 
il bisogno delle misure richieste fosse, reale, non 
era punto. possibile determinare. - 

La vostra Commissione , chiamati nel seno i 
due ministri proponenti ed il presidente del Gon- 
siglio, gli invitò a voler esporre quali fossero 
le loro intenzioni e quali, a loro avviso, le at- 
tuali esigenze della sicurezza del paese. Dopo le 
spiegazioni ottenute che valsero a dissipare ogni 
apprensione, la vostra Commissione fu unanime 
nel deliberare il seguente disegno di.legge, col 
quale è convinta d' aver soddisfatto alle solleci- 
tudini del Ministero. 

Non è una legge di guerra questa, che sot- 
toponiamo ai vostri sufiragi: essa non sarebbe 
opportuna e noi del resto non ne avemmo il 
mandato dagli uffici. La nostra legge «ha per 
iscopo di garantire lo stato dai pericoli che po- 
trebbero sorgere, per opera dei nemici della, 
‘unità nazionale, nelle condizioni d’ incerta pace 


sorga il bisogno, il Parlamento avviserà se le 
leggi vigenti bastino, o se una nuova ne sia 
necessaria per la difesa della libertà e della in- 
dipendenza della patria nostra. 

La necessità delle disposizioni della presente 
legge sono così evidenti, che ci riputiamo as- 
soluti di esporre le ragioni particolari che ci 
han mossi a presentarla. 

Crispi, relatore. 


PROGETTO DI LEGGE 

Art. 4. È vietato d’or innanzi di pubblicare, 
per mezzo della. stampa o di qualsivoglia arti- 
ficio meccanico atto a riprodurre .il pensiero, 
notizie 0 polemiche relative ai movimenti mili- 
tari nel regno. 

Art. 2. Il reato, di cui all'articolo precedente; 
sarà punito col carcere da 6 giorni a 6 mesi, e 
con una multa estensibile sino a 500 lire, oltre 
la soppressione dello seritto 0 dello stampato. 

1 giudice potrà applicare una sola delle sud- 
dette pene, ove lo esiga l'entità del reato. 

L'azione penale contro il medesimo reato po- 
trà essere. esercitata cumulativamente, contro 
l’autore dello scritto, l'editore o il tipografo che 
l'abbia stampato: o pubblicato; il direttore od il 
gerente. del giornale incriminato. . 

Il giudizio di eotesto- reato è devoluto. ai tri- 
bunali. correzionali. ; 

Art, è; Il Governo «del re avrà la facoltà di 
assegnare per un tempo non maggiore di un 
anno il domicilio coatto agli oziosi, ai vaga= 
bondi, ai camorristi ed a.tutte le persone rite- 
nute sospette secondo le- designazioni del Co- 
dice penale del 20: novembre 1859, le quali sa- 
ranno pubblicate ed avranno forza di legge 
nelle provincie toscano. 


Vlitari. 


Pubblichiamo la relazione della Commis- 


ad erronee interpretazioni, perchè pareva, 2 


nelle quali al presente versa il paese. Qualora | 


Le misure militari ordinate werranno,, ese- 
‘guite gradatamente secondo il bisogno. 
| (Fedesi che. il Governo proibi ‘i ai gior- 
nali, di ipubblicare notizie. sulle re mi- 


‘Bukarest, 5. — Il giornale La Legalité di- 
chiara che l’elezione del principe di Hoheri- 
«z0llera perl eri 
del paese; invita quindi il Governo ad en- 
itrare in una via legale che sia conforme ai 
‘trattati. 

"Ti telegramina officiale di “Parigi “annan- 
zia ‘ ché la ‘conferenza respinse la candida- 
-tura del principe--di Hohenzollem -e-invita 
il Governo dei Principati a pubblicare que- 
‘sta deliberazione nel giornale ‘ufficiale. 

Un ‘decreto della luogotenenza convoca la 
Camera dei deputati pel 10 maggio. _ 

Il ministro «della guerra «fu «arrestato sotto 
| Paccusa di’ cospirazione contro il Governo. 

Palermo, 7. —' Il: municipio di Palermo 
| stanziò una pensione di lire 100-da. darsi 

ad ogni soldato; ‘marinaro ‘0 milite palermi- 
| tano mobilizzato che -verrà ‘decorato della 

medaglia al valor militare. (0/0. 

Parigi, 7. — Dal Monifeur: xi £ 

L’ imperatore rispondendo al. discorso.-del 
maîre ‘di Auxerre disse? raf È x 

« To son lieto di vedere che. è erfi del 

la 


primo impero non si ;,s0h0 lati... 

vostra mente. Siate certo.she dal mio canto 
ho ereditato i sentimenti del capo della mia 
casa Wérso queste popolazioni  energiche e 
patrioticche, che sostennero sempre Vimpe- 
ratore-nella «buona come: nell’,ayversa for- 
tons. lo ho ‘un'‘debito di ‘riconoscenza ‘da 
soddisfare col dipartimento dell’ Yonde, Esso 
fa dei primia darmi i spoi suffragi nel 1848, 
perchò-sapeya, come la maggioranza:del po- 
polo francese, che-i suoi’interessi eràno pure 
i miei, e ch'io detestava al pari di Ibi quei 
iratiati del 4815, che .voglionsi ‘fare ‘oggi 
giorno-1’ unica. base defla: nostra politica sl- 
l'estero, lo vi ringrazio ‘dei sentimenti che 
m° avete manifestati. Io. mezzo a voi iù re- 


3 do” 


spiro a mio-bell' agio, essendo, ira'le popo- 


s|lazioni.laboriase ..delle...città. 8. della. campa- 


gna ch’ io trovo il vero genio della Francia. » 
‘Lifisia ,7. —Sono chiamati sotto le armi 
i soldati congedati e quelli di riserva. Gli a- 
hitanti «furono asvertiti te iovinano allos- 
giore delle truppe. È 
Nuova *Yorks 26. — Fu: tenuto un meeting 
povolare ìn favore della politica di Johnson. 
A bordo-della Virginia si ebbero altri‘ 75 
cosi dicholera: 
L’agitazione dei feniani. va diminuendo. - 
Assicurasi.che gli ammiragli inglese e »- 
mericano che trovansi nelle-acque del Gili 
abbiano protestato \contro il bombardamen:o 
di Valparaiso... 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 7 maggio. 
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GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni RomsaLno, geréale. 
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STAGIONE DELLE BAG | ATURE A È 


GIARDINO DEI BAGNI — | 3 


‘ Apertura nel xd di Giugno 1 860. ii 
8] "ti 
rinomati Stabilimenti della Francia e della Germania, Pr 
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